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COME AIUTARCI 
  
1— OFFERTE LIBERE 
 

Assegni  
intestati a: 
Missioni Estere Cappuccini Onlus 
 

Bonifici 
Intestati a: 
Missioni Estere Cappuccini Onlus 
Piazzale Cimitero Maggiore, 5  
20151- Milano 
Banca Intesa San Paolo 
IBAN: IT57 M030 6909 4106 1529 0161 179 
specificare causale: “Burulì” 
 
Comunicando l’indirizzo ed il codice fiscale 
del benefattore verrà rilasciata  ricevuta 
per detrazioni 
 
2—ACCOMPAGNAMENTO SANITARIO 
Con questo progetto intendiamo sostene-
re le spese per le cure sanitarie di una 
persona affetta dalla piaga di Burulì e 
ricoverata presso il nostro Centro. 
 
La proposta è di €. 500 per un anno 
di accompagnamento sanitario 
 
Alla data del ricovero i missionari prepare-
ranno una scheda con foto del malato. 
Dopo un anno o alla dimissione verrà for-
nito il punto della situazione: guarigione 
avvenuta o proseguimento di terapie ed 
una nuova fotografia. 
Referenti presso il Centro Missionario di 
Milano: Padre Mauro Miselli coadiuvato 
dal Sig. Bruno Cogliati. (tel.02.38000272) 
 
http://www.missioni.org/progetti/buruli/index.htm 



Il Centro Anti Ulcére de Buruli 

« St. PADRE PIO » d’Abidjan-ANGRE 

(Couvento dei Frati Minori Cappuccini)  

 Il Centro è stato creato dai Frati Minori Cappuccini 
di Costa d’Avorio a Zouan-Hounien (nel Nord O-
vest) da dove è stato trasferito, per la guerra, e tra-
sportato ormai a Abidjan Angrè, nel convento dei 
cappuccini trasformato in Ospedale. (I Frati hanno 
dovuto costruirsi un alloggio a parte)  

 Oggi il Centro è dotato di : 

Strutture:  

Sale operatorie, laboratorio, sale di medicazione,  
fisioterapia, camere di degenza, servizi di lavanderia 
e stireria, cucine, magazzini, falegnameria, gruppo 
elettrogeno, inceneritore, uffici, foresteria per vo-
lontari,…… 

Personale qualificato: 

Chirurgi, medici, infermieri, aiuto infermieri, fisio-
terapisti, personale di servizio…….(70 persone 
circa) 

Attività: 

Accoglienza, medicazioni, chirurgia, farmacia, labo-
ratori d’analisi, argilla, ozono, fisioterapia, socio 
educative, ricreative, spirituali, reinserimento socia-
le, sos-buruli, chiaramente oltre la normale degen-
za….   

 Difficoltà: 

Enormi costi di funzionamento senza una entrata 
certa ed ufficiale. 

Sensibilizzazione ed informazione della popolazione 
alla conoscenza della malattia e dei luoghi di cura. 

Mentalità legata alle credenze locali. 

Reinserimento sociale. 

 

COS’E’ L’ULCERA DI BURULI ? 

 

 L’ulcèra di Bruruli (U.B) è una malattia causata da 
un microbo chiamato « Micobacterium ulcerans » 
che infetta la pelle e può andare in profondità fino 
alle ossa.  

E’ diffusa in più di 30 paesi nel mondo situati nelle 
zone umide equatoriali la si trova sopratutto presso 
specchi d’acqua.  

 
  
  
 
 
 
 
  
 

 

Il modo di trasmissione di questo microbo dalla na-
tura all’uomo è tutt’ora sconosciuto, ma è stato tro-
vato un insetto acquatico “vettore”. L’ulcera di Bu-
ruli presenta diversi stadi d’evoluzione 
(nodulo,placca, edema, ulcerazioni, deformazioni 
fisiche, cancro, amputazioni….)  

 
  
  
  

 

 

 

 

 

 

  

Ogni persona di ogni età e sesso può essere colpita, 
ma i bambini sono i più numerosi (75%). Le braccia 
e le gambe sono le membra più colpite, ma nessuna 
parte del corpo è esente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ulcera di Buruli è trattata con cure specifiche 
(antibiotici) e con chirurgia. La guarigione è spesso 
accompagnata da handicap invalidanti.  

Intervenendo molto presto si possono evitare addi-
rittura le piaghe. 

Le persone colpite non sono contagiose. 

Le credenze locali attribuiscono questa malattia alla 
stregoneria, al malocchio, alla maledizione o a un 
castigo. 


